
La metacognizione

e la didattica



Formare menti flessibili….

È formando menti attive, flessibili e consapevoli che viene a 

definirsi la capacità di “apprendere ad apprendere” tanto 

auspicata dalla International Commission on Education for 

the Twenty First Century promossa dall’UNESCO nel 1999, 

che sottolinea l’importanza di organizzare l’istruzione su 

quattro apprendimenti fondamentali (pp.85-97): 

• imparare a conoscere (learning to know), 

• imparare a fare (learning to do), 

• imparare a vivere insieme (learning to live togheter),

• imparare a essere (learning to be). 



La metacognizione

Come possiamo descriverla?

Consapevolezza e controllo dei propri processi cognitivi 

sono  termini che designano la capacità metacognitiva di un 

individuo (Boscolo, 2006).

Vediamo ora brevemente alcuni tra i principali contribuiti 

che hanno influenzato la didattica metacognitiva.



metacognizione

Cos’è?

Concetto che, a partire dagli anni ’70, in 

seguito agli studi sul cognitivismo

si orienta allo studio sui processi  cognitivi 

(memoria, attenzione, percezione …)

in particolare studi sulla consapevolezza e 

controllo dell’attività cognitiva, aspetti che 

andranno poi a costituire il nucleo  delle 

nozioni di AUTOREGOLAZIONE 

NELL’APPRENDIMENTO



metacognizione
Il termine «metacognizione» riferisce, in generale, 

a una cognizione sulla cognizione (cognizione di 

secondo ordine) ad un pensiero sul proprio pensiero 

che ha per oggetto processi e strategie cognitive (ad 

es. di memorizzazione, comprensione, ragionamento 

e problem solving, Flavell 1976, p.232)

Altro indirizzo riguarda gli studi sulla previsione, 

pianificazione, controllo e valutazione di processi 

attivati per svolgere un determinato compito (Brown 

e Campione 1981)



La metacognizione

Ann Brown (1987) classifica i principali processi metacognitivi 

che servono all’individuo per accedere alle conoscenze e per 

trasferirle su un altro apprendimento. 

Esse sono:

- predizione, ovvero la capacità di predire il proprio livello di 

prestazione in un compito o di stimare il grado di difficoltà di una 

prova che si sta per affrontare;

- pianificazione, ovvero la capacità di organizzare le azioni che 

portano ad un obiettivo;

- monitoraggio, ovvero il controllo che un individuo esercita su 

una attività cognitiva che sta svolgendo;

- valutazione, ovvero la capacità di mettere alla prova una 

strategia di apprendimento ed eventualmente modificarla.



metacognizione
In Italia Cornoldi ha proposto il concetto di 

sensibilità metacognitiva

che si traduce nella ricerca del comportamento più 

appropriato da adottare in una certa situazione, nello 

svolgimento di un certo compito

ha parlato di atteggiamento metacognitivo

perché si tratta non tanto essere consapevoli dei 

propri processi quanto di governarli, coinvolgendo 

così anche gli aspetti emotivi e motivazionali

In ambito didattico nasce l’ipotesi di poter 

INSEGNARE A ESSERE METACOGNITIVI



metacognizione

«Le strategie cognitive e metacognitive 

consistono in percorsi didattici per favore 

l’acquisizione di conoscenze, abilità e 

competenze,

supportando gli allievi nell’organizzazione 

delle informazioni

così da ridurre la complessità …»
(Ashman et al., 1997 in Cottini - Didattica speciale e inclusione scolastica, 

Carocci, 2020, p.228)

… in modo da facilitare l’apprendimento/gli 

apprendimenti 



Metacognizione

Modello di Flavell, distinzione tra 

conoscenze ed esperienze metacognitive

e conoscenza e utilizzo di strategie:

• conoscenze: possono essere dichiarative (es. io so che 
esistono differenti strategie di lettura) e procedurali (so 
come applicare concretamente una strategia), costituiscono 
l’insieme delle informazioni relative al soggetto, al 
compito e alle strategie;

• esperienze: idee, pensieri, sensazioni relative all’attività 
metacognitiva;

• strategie: non solo possederle, ma applicarle con 
competenza e flessibilità.



ABILITA’ COMPLESSE 

(Metacognizione)

Definizione di strategie: 

le strategie si compongono di una o più operazioni 

cognitive sottostanti e soprastanti i processi che 

costituiscono l’esecuzione  di un compito. Sono rivolte a 

risultati cognitivi (es. la memorizzazione) e sono 

potenzialmente attività consapevoli e controllabili 

(Pressley et al. 1985b).

Osservare le strategie:

- più semplici come organizzazione e ripetizione di 

materiale

- più complesse come elaborazione, parafrasi e riassunto



(Metacognizione)

Pressley et al. (1989) proposero il concetto di “buon 

utilizzatore di strategie” per designare il risultato 

atteso da un insegnamento efficace di strategie.

Ciò sottolinea l’importanza, per l’alunno, di acquisire dei 

set di strategie, di coordinare strategie multiple e di 

variare le strategie quando il risultato desiderato non 

viene ottenuto.



La metacognizione

La conoscenza metacognitiva in ambito scolastico trova 

la sua applicazione soprattutto in relazione 

all’opportunità di insegnare agli studenti ad essere 

metacognitivi, in altre parole insegnare in modo 

esplicito modalità e strategie utili a controllare i propri 

processi cognitivi. 

Nell’insegnamento metacognitivo si rafforza lo sviluppo 

della flessibilità del proprio pensiero, dell’adattabilità, 

del sapersi orientare e riorientare attraverso un continuo 

automonitoraggio e controllo dell’esito delle proprie 

azioni rispetto agli obiettivi inizialmente definiti.



La metacognizione

Un modello applicativo interessante, mirato all’introduzione graduale 
della metacognizione in classe, è il “modello operativo” di 
Borkowsky (1994), esso fornisce uno schema per organizzare 
conoscenze, per interpretare nuove informazioni e predisporre azioni 
future. 

Il 1° livello fa riferimento alle conoscenze sul funzionamento 
cognitivo in generale.

• Se si considerano le indicazioni date in precedenza dal modello di 
Brown, si farà riferimento a processi di controllo che integrano e 
pianificano l’insieme delle conoscenze (predizione del livello di 
prestazione, progettazione, monitoraggio).

• A scuola utile fornire all’alunno informazioni generali rispetto ai 
vari processi cognitivi, ai meccanismi che rendono possibili i 
processi



La metacognizione

Il 2° livello fa riferimento all’autoconsapevolezza del proprio 

funzionamento cognitivo

• la capacità di un soggetto di giudicare le proprie conoscenze 

rispetto ad un compito dato e l’autogestione dell’attività 

cognitiva, che riguarda gli aspetti più dinamici dell’attività di 

comprensione e si articola in: valutazione (analisi del 

compito), pianificazione (selezione strategie più idonee per 

raggiungere gli scopi) e regolazione (controllo delle attività 

cognitive)

• A scuola si tratta di distinguere tra come funziona la mente 

umana (1 livello) e come funziona la mente di “quell’alunno”



La metacognizione

Il 3° livello fa riferimento all’uso generalizzato di strategie di 
autoregolazione cognitiva

Lavorare sulle strategie, esse sono 

1. “conoscenza specifica della strategia”, inizialmente si insegna 
a usare una strategia di apprendimento e attraverso la sua 
applicazione lo studente arriva a imparare gli attributi di quella 
strategia (gli attributi comprendono l’efficacia della strategia, 
la gamma delle sue applicazioni appropriate e le sue modalità 
di utilizzazione in una varietà di compiti, un esempio ne è la 
ripetizione),

2. “conoscenza specifica di più strategie”, lo studente apprende 
altre strategie e le ripete in molteplici contesti (es. ripetizione, 
organizzazione, elaborazione verbale...).



La metacognizione

La conoscenza e l’uso di strategie porta a innescare un processo di 

autoregolazione:

• fissarsi un chiaro obiettivo di funzionalità ottimale del processo 

stesso, in termini di risultati e di modalità di svolgimento (come si 

dovrebbe fare per ricordare una poesia a memoria, per scrivere un 

buon riassunto, per risolvere un problema…),

• darsi delle istruzioni (ad es. scriversi su un foglio di ripetere  

mentalmente 5 volte la poesia e poi rievocare … )

• osservare l’andamento del processo stesso, raccogliere dati sui 

risultati prodotti e renderli disponibili per una successiva 

valutazione,

• confrontare questi dati prodotti con gli obiettivi e gli standard che 

precedentemente si erano fissati, 

• valutare come positivo lo svolgimento delle varie operazioni 

richieste se il confronto ha dato esiti positivi, negativo se negativi.



La metacognizione

Al 4° livello vi sono le variabili psicologiche di mediazione

L’allievo sviluppa una “immagine di sè come persona che 
può/non può imparare”. 

Si possono individuare linee di intervento metacognitivo che 
incidono su alcune componenti fondamentali per un buon 
sviluppo globale dell’individuo:

Il Locus of control – luogo dei fattori responsabili di quello 
che accade, cause di insuccessi ed insuccessi (fattori interni 
o esterni)

Lo Stile di attribuzione – attribuzioni sulle strategie, ovvero 
credenze sulle strategie e sulla loro utilità nel processo di 
apprendimento

.



La metacognizione

Al 4° livello vi sono le variabili psicologiche di mediazione

Il Senso di autoefficacia – è la convinzione delle proprie 
capacità di raggiungere il successo nell’esecuzione di un 
compito

L’Autostima – il complesso di giudizi di valore e sentimenti 
che proviamo nei confronti dei molti aspetti nella nostra 
persona

La Motivazione – spinta dell’alunno ad apprendere; 
intrinseca è di riconoscimento personale dell’importanza che 
ha per lui l’apprendimento, con conseguente investimento di 
energie e comportamenti diretti alla meta / estrinseca viene 
sostenuta dall’esterno attraverso l’uso di rinforzatori
positivi.



Metacognizione e didattica

Il metodo di studio



Formare menti flessibili…. Strategie didattiche per  

sviluppare le abilità cognitive e metacognitive

Dal punto di vista della didattica

Si tratta di operare affinchè gli studenti imparino ad 

autoregolarsi rispetto alla gestione dei propri 

comportamenti nello studio 

Si tratta di lavorare su strategie cognitive generali e 

specifiche e strategie metacognitive



Strategie cognitive e metacognitive

Le strategie cognitive possono essere generali e 

specifiche.

Le strategie generali sono applicabili in tutte le 

situazioni di apprendimento.

Riguardano ad es. le capacità di:

• fissare gli obiettivi da raggiungere

• riepilogare

• classificare

• schematizzare

• sviluppare ragionamenti induttivi

• …



Strategie cognitive e metacognitive

Le strategie specifiche possono essere utilizzate solo 

in alcuni ambiti, tipologie di attività, obiettivi di 

apprendimento, che si declinano in discipline o 

argomenti specifici, come ad es.:

- nell’analisi di un testo utilizzare la parafrasi per 

fissare meglio i contenuti ….  

- - nella soluzione di un problema matematico usare 

delle rappresentazioni grafiche che meglio 

chiarificano la struttura del problema e i passaggi 

per risolverlo



Strategie cognitive e metacognitive

Le strategie metacognitive

lavorano sulla consapevolezza del soggetto 

rispetto all’impiego delle strategie che seleziona 

per procedere nell’analisi di un compito, che ritiene 

utili, funzionali al compito ecc.

Ovvero  come procede il soggetto per 

AUTOREGOLARE IL PROPRIO 

COMPORTAMENTO (Azevero, 2009)



Strategie cognitive e metacognitive: il ruolo 

dell’insegnante

Si tratta di promuovere un utilizzo attivo e creativo 

delle strategie cognitive e metacognitive

Di portare gli studenti a sviluppare l’abitudine 

mentale a interrogarsi, pianificare i propri obiettivi, 

trovare strade per procedere ecc…. 

A PENSARE 



Il metodo di studio

Ne consegue l’importanza di sviluppare un proprio 

metodo di studio

Cosa significa avere un metodo di studio?



“Avere un buon metodo per studiare in modo strategico 

significa diventare più metacognitivi”

STUDIARE = dal latino studère e cioè applicarsi con 

impegno a qualcosa. Implica un dialogo interiore che 

permette di accrescere le proprie conoscenze in modo 

autonomo e organizzato.

Un primo passo…

Accettare l’impegno che lo studio richiede 

… come lo sport … l’arte …

ogni attività finalizzata ad uno scopo comporta 

uno sforzo adeguato

ed una fatica inevitabile …i risultati sono importanti)



Il metodo di studio

Lo studio è organizzazione

PERSONALE DEL MATERIALE DI STUDIO



CONOSCERSI SIGNIFICA

• osservare prendere atto dei propri comportamenti, stati 

d’animo, proprie esigenze in merito ai ritmi di studio, 

• capire le abitudini poco efficaci acquisite nel tempo,

• valutare la propria capacità di comprensione e le proprie 

conoscenze pregresse cercando di capire perché si agisce 

e ci si sente in un determinato modo, quali sono le cause 

interne o esterne che favoriscono quel particolare 

comportamento o stato d’animo

• identificare la motivazione (o meno) nella costanza 

dell’impegno

PERSONALE - CONOSCENZA DI SE STESSI



Il metodo di studio: personale, conosci te stesso

CONOSCERSI SIGNIFICA

• osservare prendere atto dei propri comportamenti, stati 
d’animo, proprie esigenze in merito ai ritmi di studio, 

• capire le abitudini poco efficaci acquisite nel tempo,

• valutare la propria capacità di comprensione e le proprie 
conoscenze pregresse cercando di capire perché si agisce e ci 
si sente in un determinato modo, quali sono le cause interne o 
esterne che favoriscono quel particolare comportamento o stato 
d’animo

• identificare la motivazione (o meno) nella costanza 
dell’impegno

• imparare a organizzare i propri tempi, spazi, metodi di 
lavoro …



Il metodo di studio nelle discipline

Ogni disciplina richiede un approccio di studio 

adeguato alle caratteristiche stesse della disciplina.

Nella letteratura scientifica gli studi più diffusi 

riguardano la comprensione del testo

Un classico è stata la SQ3R(Robinson, 1946) una 

serie di suggerimenti nati in ambito militare per la 

lettura e memorizzazione

che presentava un metodo di approccio 

all’apprendimento che portata va tener presente alcuni 

passaggi …



Il metodo di studio

Il PQ4R è una versione più aggiornata:

- Preview (anteprima) leggere velocemente un testo per 

cogliere gli aspetti importanti

- Questions (domande) produzione di quesiti relativi agli 

argomenti fondamentali

- Read (lettura) una lettura attenta e finalizzata alla ricerca di 

risposte alle domande prima formulate

- Reflect (riflessione) fare propri i contenuti 

- Recite (ripetere) ripetere le informazioni ricavate e 

memorizzarle

- Review (ripassare) rivedere le informazioni non ancora 

acquisite, soffermarsi sulle stesse per la memorizzazione


